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PLASTICA DEL FRENULO

L’intervento propostovi ha lo scopo di trattare di allungare il frenulo del prepuzio

MOTIVI DELL’INTERVENTO
E’ indicato nel caso di un frenulo del prepuzio troppo corto e fastidioso o in caso di rottura dello stesso.
Il frenulo del prepuzio è una piega della pelle che lega il prepuzio alla faccia inferiore del glande.
Questo frenulo talvolta è troppo corto e può causare fastidi durante il rapporto sessuale. Questa brevità del
frenulo può essere la causa della sua rottura durante un rapporto sessuale, che può provocare dolore e
sanguinamento.

L’assenza del trattamento espone al rischio di dolore durante il rapporto sessuale, di rottura e di eiaculazione
precoce.
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ESISTONO ALTRE OPZIONI?
Non vi sono altre possibilità di trattamento al di fuori della plastica chirurgica.

PREPARAZIONE ALL’INTERVENTO
L’intervento si effettua in anestesia locale, tranne casi eccezionali

TECNICA OPERATORIA
L’intervento consiste in una incisione trasversale del frenulo, che viene poi suturato longitudinsalmente,
permettendo così di allungarlo.
Può essere attualmente inciso mediante laser.

DECORSO ABITUALE
L’intervento è eseguito in ambulatorio senza ospedalizzazione in anestesia locale..
Il dolore a livello della zona operata è abitualmente minimo e temporaneo ed è eventualmente calmato da
analgesici.
Può persistere per alcuni giorni un fastidio a livello della cicatrice.

La cicatrizzazione avviene da 2 a 4 settimane, delle cure locali vengono prescritte per alcuni giorni. I punti di
sutura cadono spontaneamente nel giro di 2 -3 settimane, quando non viene utilizzato il laser.

Il chirugo vi darà le indicazioni della ripresa dell’attività sessuale.

RISCHI E COMPLICANZE
Nella maggioranza dei casi l’intervento si svolge senza complicanze. Tuttavia tutti gli atti chirurgici comportano
un certo numero di rischi e complicanze:

Alcune complicanze sono legate all’età, al vostro stato generale, all’anestesia e sono possibili durante tutti gli
interventi chirurgici.

Le complicanze dirette in relazione all’intervento sono rare ma possibili:

-  Un sanguinamento o un ematoma può verificarsi dopo l’intervcento con necessità di cure locali e raramente
   di un reintervento
-  Un ritardo nella cicatrizzazione o un infezione necessitano talora di cura locali prolungate.
-  Cicatrice dolorosa , fastidiosa o inestetica.
-  Diminuizione della sensibilità durante il rapporto sessuale
-  Eccezionalmente lesione del glande e dell’uretra



Si ricorda che tutti gli interventi chirurgici comportano un certo numero di rischi compresi quelli vitali, dovuti
a delle variazioni individuali che non sono sempre prevedibili. Alcune di queste complicazioni sono
eccezionali talora non guaribili.
In corso di questo intervento, il chirurgo può trovarsi di fronte ad una scoperta o ad un evento imprevisto
che necessita di atti complementari o differenti da quelli inizialmente previsti, sia ad una interruzione del
protocollo.

Il sottoscritto _____________________________________________________________________

Dichiara d’aver ricevuto dal Dott. _____________________________________________________

Una dettagliata informazione scritta ed orale riguardante l’intervento propostomi e le eventuali
complicanze.
Una copia della presente scheda mi è stata consegnata nel giorno del colloquio
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